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ASSEMBLEA NAZIONALE DEI DELEGATI DEL SINDACALISMO DI BASE

Credo che possiamo scrivere, nel nostro “diario” personale e collettivo, che oggi è una “bella” giornata.

Perché siamo tanti … certo.

Ma siamo tanti intorno ad un problema che in questa fase e per il futuro prossimo rappresenta il cuore e la testa dei nostri progetti sociali.

E, per di più e meglio, i tanti vengono da lontano, lontano da Roma e lontani dagli apparati “istituzionali”.

Si può discutere, allora, partendo proprio dal popolo del sindacalismo di base (un po’ “retorico” ma mi sembra verosimile).

Partire da questo livello è infatti la condizione per un possibile successo.

Dove “vogliamo” arrivare e perché.

Riassumo il pensiero mio e dell’Organizzazione nella quale “milito”, in poche parole; e scegliendo tra le tante pur importanti e incalzanti questioni.

Non credo ne’ utile ne’ opportuno perdere tempo per dedicarci all’analisi della crisi.

Quando, infatti, diciamo e scriviamo che “la crisi noi non la paghiamo”, non solo è perché con forza e radicalità rigettiamo lontano da noi ogni politica economica e sociale che tenta e tende a mettere “pezze” ai tanti buchi della gestione produttiva e finanziaria delle imprese in un mercato nazionale e globale, ma vogliamo anche affermare con altrettanta radicalità che anche questa crisi è un episodio morboso della struttura capitalistica.

E’ al sistema cioé che addebitiamo il “go and stop” delle dinamiche economiche.

Ed è al sistema, infine, che prima o dopo occorre dare la risposta alternativa.

Certo, non ci neghiamo ad ogni intervento utile alla “sopravvivenza operaia”, ma in un orizzonte impegnativo nel quale è proiettato un progetto di rifondazione dei rapporti economici.

Questo percorso – un percorso di lotta di classe – inizia però in questa condizione attuale.

Ed è qui ed ora che dobbiamo decidere le mosse.

Siamo per l’unità del Sindacalismo di Base, così come esso si è manifestato nel corso degli anni di quest’ultimo decennio.

Diversi ma insieme.

L’insieme dei diversi, si costruisce su un paradigma di valore, ma si realizza dal basso, sul territorio, affidando a coordinamenti di settore il processo unitario.

E il processo unitario cresce nelle iniziative di conflitto sociale, inevitabile per la natura della società stessa e necessario ormai perché siamo nella stagione politica più gaglioffa dopo il dopoguerra, con un revival di cultura fascistoide e qualunquista che sta impregnando la quotidianità.

Per – diciamo così – concludere il mio contributo al dibattito, credo che non possiamo non orientarci a decidere di proclamare lo sciopero generale nella stessa giornata programmata da CGIL, non per conformismo o subalternità; ma perché non è momento per gelosie o concorrenza: la nostra diversità è negli obiettivi, la nostra diversità è per una democrazia sindacale partecipativa e dotata di strumenti comuni e non privilegi per alcuni.

E la nostra diversità si deve rendere vistosa e rumorosa, in 10-100-1000 piazze.

Affidiamo questo impegno ai compagni che devono raccogliere e proporre le conclusioni di questa Assemblea.

Noi siamo venuti, infatti, per ascoltare ma anche per farci ascoltare.

Grazie.
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